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PREMESSA 

 

Il principio contabile applicato allegato n.4/1 al D.Lgs. 118/2011, concernente la programmazione di bilancio, disciplina il 

processo di programmazione dell’azione amministrativa degli enti locali e devono essere inseriti tutti quegli ulteriori 

strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente richiesti dal legislatore. 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i 

piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse 

necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della 

possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le 

modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a 

programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica 

definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in 

attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti 

responsabilità. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo tale da consentire ai 

portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di conseguire,  

b)  valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 
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L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova dell’affidabilità e 

credibilità dell’ente.  

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con chiarezza, il collegamento 

tra:  

• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;  

• i portatori di interesse di riferimento;  

• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;  

• le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con:  

1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti dall’ente anche 

attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il cd gruppo amministrazioni pubblica);  

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. 

 

Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere verificare il loro grado di 

raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto atteso sui bisogni 

esterni quale effetto dell’attuazione di politiche, programmi ed eventuali progetti. 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali progetti dell’ente, 

sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini di:  
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a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i risultati in termini 

di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell’utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta. 

 

IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE DEGLI ENTI LOCALI (DUPS) 

 

Il DUPS è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e che consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUPS costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione che individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e 

con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le 

principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e 

gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.   

Il presente DUPS si riferisce al triennio considerato nel bilancio di previsione finanziario 2025-2027. 

Il DUPS si compone di due sezioni: la Sezione Strategica  (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte 

temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 del comma 3 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo, in particolare individua le 

principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, 

in coerenza con il quadro normativo di riferimento. 
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La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo 

di previsione definito sulla base deli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica. 

La Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale 

che pluriennale e costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente, si fonda 

su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
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ANALISI DI CONTESTO 

Gli indirizzi generali individuati dal documento unico di programmazione semplificato riguardano principalmente: 

1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini, tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 

standard e del ruolo degli eventuali organismi, enti strumentali e società controllate e partecipate. 

Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate con 

riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e 

alle procedure di controllo di competenza dell’ente. 

2. L’individuazione delle risorse e degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e 

prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della gestione. 

Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti 

appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di 

investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento; 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla 

qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni; 

f. la gestione del patrimonio; 
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g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

h. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue 

articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo, anche in termini di spesa. 

 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione, con particolare riferimento al 

reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. A seguito 

della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 

 

In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del 

proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, 

quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili 

alla programmazione dell’ente e di bilancio durante il mandato. 
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Indirizzi Strategici 

 

La programmazione, per essere efficace, deve essere fondata sull’accurata analisi degli scenari esterni ed interni nonché 

dei punti di forza e di debolezza del nostro Comune e delle minacce e delle opportunità che caratterizzano il nostro 

territorio. Il DUPS 2025-2027 presenta, in premessa, una sezione descrittiva nella quale sono esposte le condizioni esterne 

dell’Ente e le condizioni interne, sulla base delle quali si fonda il processo conoscitivo di analisi generale di contesto che 

conduce alla definizione della programmazione strategica ed operativa del Comune per il triennio considerato. Per definire 

gli obiettivi strategici si è proceduto ad un’analisi, attuale e prospettica, delle condizioni esterne e di quelle interne all’Ente. 

 

Analisi Strategica – Condizioni Esterne 

In questa sezione sono indicate le condizioni esterne dell’Ente sulla base delle quali fondare il processo conoscitivo di analisi 

generale di contesto che conduce all’individuazione degli obiettivi strategici. 

La Sezione strategica del DUPS 2025-2027 sviluppa e concretizza le sfide di mandato contenute nelle Linee 

programmatiche quinquennali e individua, in coerenza con tali indirizzi, i principali Programmi strategici dell’amministrazione 

da perseguire e realizzare nel corso del periodo residuo di mandato e le aree di responsabilità politica e tecnica collegate. 

- Lo scenario economico 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici dell’ente sia la risultante di 

un processo che prende a riferimento le condizioni esterne all’ente.  
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Superata  la  fase  critica  della  pandemia  e  attenuatisi  gli  effetti  dello  shock energetico, nel 2023 l’economia 

globale è cresciuta a un ritmo stimato pari al 3,1 per cento, solo lievemente inferiore a quello dell’anno precedente (3,3 per 

cento).  

In presenza di un complesso contesto geopolitico, la crescita è stata sostenuta da un’intonazione della politica di bilancio 

moderatamente espansiva e dal graduale ripristino delle catene  globali  del  valore.  

Il prolungarsi della guerra in Ucraina, che ha determinato un inasprimento delle sanzioni alla Russia, nonché il mutamento 

delle relazioni commerciali tra Stati Uniti e Cina, hanno continuato a plasmare la ricomposizione dei flussi commerciali.  

La frammentazione del quadro globale è confermata dall’introduzione di un numero crescente di restrizioni al commercio.  

 

IL DUPS NEL CICLO DI PROGRAMMAZIONE DEL COMUNE 

Coerenza ed interdipendenza dei diversi documenti di pianificazione rappresentano uno dei fondamenti del D. Lgs.Vo 

118/2011: tramite il DUPS devono quindi essere esplicitati gli obiettivi di breve e lungo periodo della gestione e le risorse 

finanziarie, umane e strumentali necessarie per il loro conseguimento.  

La corretta programmazione ed il costante monitoraggio di tali interventi saranno la principale sfida di questa 

Amministrazione e degli Enti Locali in genere, quali enti attuatori, per assicurare la realizzazione degli obiettivi e 

l’erogazione dei finanziamenti. 
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A seguito del "decreto reclutamento" (DL 80/2021, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113), nonché di un travagliato 

percorso normativo di attuazione, conclusosi con il DM 24 giugno 2022, che ne ha definito i contenuti, è stato introdotto un 

nuovo strumento di programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 

Il PIAO ha il compito di accorpare le diverse informazioni e programmazioni attualmente racchiuse in documenti separati e 

apparentemente scollegati: il piano delle performance, il piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il 

piano dei fabbisogni di personale, il piano per il lavoro agile, la programmazione dei fabbisogni formativi ed il piano delle 

azioni positive. 

Per gli Enti Locali, il PIAO rappresenta un’importante sfida di revisione del processo di pianificazione, con l’obiettivo di 

assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, 

reingegnerizzando e semplificando i processi, e garantire la corretta pianificazione ed un costante monitoraggio delle azioni 

di performance. 
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- Popolazione 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni registrate dalla popolazione residente. 

 Popolazione legale all'ultimo censimento 2011 314 

 Popolazione residente a fine 2023 

           (art.156 D.Lvo 267/2000) 

n. 332  

 di cui: maschi n.157   

  femmine n.175   

 comunità n. 0  

 Popolazione al 1 gennaio 2023 n.322   

 Nuclei familiari n. 147  

 Nati nell'anno n.  3  

 Deceduti nell'anno n.  8  

 saldo naturale  n. -5  

 Immigrati nell'anno n.  21  

 Emigrati nell'anno n.  5  

 saldo migratorio  n. +16  

 Popolazione al 31-12-2023 n. 332  

         di cui   

 In età prescolare (0/6 anni) n. 9  

 In età scuola dell'obbligo (7/16 anni) n. 23  

 In forza lavoro 1. occupazione (17/29 anni) n. 34  
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 In età adulta (30/65 anni) n. 170  

 In età senile (oltre 65 anni) n.96  

 

- Istruzione 

Nel quadro che segue sono riportati i dati di sintesi sulla offerta formativa ed educativa. 

Tipologia 

ESERCIZIO IN 

CORSO 
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 Asili nido n.0  posti n. 0    

 Scuole materne n.0  posti n. 0    

 Scuole elementari n.0  posti n. 0    

 Scuole medie n.0  posti n. 0    

 

Nell’ambito delle attività scolastiche il Comune non si limita a esercitare le attribuzioni conferitegli per legge, ma sostiene 

la frequenza degli studenti residenti con ulteriori interventi, attraverso iniziative varie ed erogazione di contributi per il 

diritto allo studio. 
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- Cultura 

Nel quadro che segue sono riportati i dati di sintesi sulla offerta culturale ed aggregativa. 

 

Tipologia ESERCIZIO IN CORSO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 Biblioteche n. 0 Posti n. 0 0 0 0 

 Musei n. 0 Visitatori n. 0 0 0 0 

 Teatro n. 0 posti n. 0 0 0 0 

Cinema n. 0 posti n. 0 0 0 0 

Il comune promuove le iniziative culturali sul territorio attraverso organizzazione diretta degli eventi o contributi a enti 

esterni. 

- Politiche Sociali 

Particolare rilevanza assume per il comune il settore sociale attraverso servizi gestiti in proprio o contributi a enti esterni 

diretti al mantenimento di un elevato livello di offerta nei servizi sociali. 

- Territorio 

Nel quadro che segue sono riportati i dati della sintesi prospettica relativa al territorio ed ai servizi/strutture. 
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- Servizi 

Nel quadro che segue sono riportati i dati di sintesi delle principali strutture dedicati ai servizi: 

Tipologia 

ESERCIZIO IN 

CORSO 
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 Asili nido n. 0 posti n. 0 0 0 0 

 Scuole materne n. 0 posti n. 0 0 0 0 

 Scuole elementari n. 0 posti n. 0 0 0 0 

 Scuole medie n. 0 posti n. 0  0 0 

 Strutture residenziali 

per anziani 

n. 
0 

posti n. 
0 0 0 0 

 Farmacie comunali n. 0 n. 0 n. 0 n. 0 

 Aree verdi, parchi e 

giardini  Kmq 

 0.15 0.15 0.15 0.15  

 Rete Gas km.  8 8 8 8  

 Discariche rifiuti  3,5 3,5 3,5 3,5  

 Punti luce pubblica    

Illuminazione 

 80 80 80 80  

 Esistenza depuratore Si x No  Si x N

O 

 Si x N

O 

 S

i 

x N

O 

 

 Rete acquedotto in Km 

 
1 1 1 1 
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 Attuazione servizio idrico integrato Sì x No x Sì x No  Sì x No  S

ì 

x No  

 Mezzi operativi per gestione territorio n. 0 n. 0 n. 0 n. 0 

 Rete gas in Km  0,00  0,00  0,00  0,00 

                                                     

- racc. diff.ta 

Si x No  Si x No  Si x No  S

i 

x No  

 Veicoli n. 1 n. 1 n. 1 n. 1 

 Personal computer n. 5 n. 5 n. 5 n. 5 

 Altre strutture (specificare)  

 
 

- Organismi gestionali esterni: situazione economica e finanziaria 

Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i rendiconti siano allegati al 

Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti: 

Società ed organismi gestionali % 

  

NEGATIVO  
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Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato, quello civilistico, che compete ai soci delle società di capitali e da un 

altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi. 

I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali ed enti detenuti dalle 

Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della 

concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a 

tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di 

mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 
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Sezione operativa – Analisi per Titoli 

ENTRATE 
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SPESE 
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